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Conferenza 
"Energie per la vita nel rispetto dei diritti: 

Si a una istruzione di qualità, No al lavoro minorile" 

La musica, la creatività e l’impegno sociale dei giovani per la difesa dei diritti

Maria Gabriella Lay

Sono personalmente onorata di rivolgere a tutti voi singolarmente, il duplice messaggio di 
saluto e di apprezzamento dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) per aver 
arricchito di significato la celebrazione della Giornata Mondiale contro il lavoro minorile. In 
particolare ringrazio lei Ministro Martina per aver dato a tanti giovani la possibilità di esprimere,
di manifestare la propria volontà e il proprio impegno all’Expo, nell’anno in cui le Nazioni Unite 
aggiornano gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio con l’elaborazione dei Sustainable 
Development Goals. La Carta di Milano è uno straordinario strumento di cittadinanza globale – 
direi meglio di cittadinanza glocale - perchè tutti siamo chiamati a pensare globalmente e agire 
localmente, sempre nel rispetto dei diritti fondamentali. E’ davvero importante che i giovani 
siano attivamente  partecipi a questo innovativo processo, che siano protagonisti del 
cambiamento.

Ringrazio il Prof. Luigi Berlinguer e la Senatrice Elena Ferrara per la loro preziosa battaglia per
la valorizzazione della musica nella scuola. La musica è vita e puo’ e deve essere occasione di
responsabilità e solidarietà.  La musica ha lo straordinario potere di risvegliare nei giovani 
dignità, empatia e il senso di una cittadinanza attiva e responsabile. La significativa 
collaborazione di anni tra  MIUR e ILO, i Bandi di Concorso  hanno prodotto tangibili risultati. 
Ringrazio i Direttori fondatori del Coro Manos Blancas di El Sistema, le Associazioni Anbima e 
Feniarco per la loro fattiva adesione al Manifesto; le SMIM per l’encomiabile impegno e i 
singoli docenti, musicisti e attori per aver accompagnato i giovani nel loro percorso di crescita.

Un grazie distinto va alla Tavola della Pace e alla Accademia Carrara di Belle Arti che 
celebrano la Giornata Mondiale con "Sulle ali dell’oca", un’opera di eccellenza che  testimonia 
talento artistico permeato da un profondo e motivato impegno sociale. Un grazie anche alle 
Municipalità coinvolte e all’Associazione dei burattini Ol Giopi’ de Sanga per il"Gioppino e il 
piccolo Smeraldino". Ringrazio tutti voi oggi che nella specificità del proprio impegno 
professionale e personale date forza e valore ad un processo di rinnovamento. L’Expo ci offre 
stimoli per un dibattito globale e ci interroga su valori e modelli di sviluppo nel rispetto della 
dignità della persona. "Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita" è una sfida alla nostra 
intelligenza, una sfida al senso di equità e di giustizia. E’ una preziosa occasione per 
coinvolgere e motivare i giovani, per sollecitare la loro creatività, lo spirito critico e il loro senso 
di responsabilità.

Coltivare energie per la vita nel rispetto dei diritti umani richiede visione e impegno di lungo 
periodo ove conoscenza e bene comune si fondono in un processo formativo, educativo che la
scuola deve saper garantire per la costruzione di una piu’ equa e sana globalizzazione. Turba 
profondamente pensare che molti adulti e bambini debbano lottare per la sopravvivenza e 
indigna il pensiero che cio’ accada per l’insipienza, l’ignoranza, l’indifferenza e l’avidità di altri. 
La ricchezza che ci offre il pianeta è tale che non ci sono giustificazioni. La scienza e i saperi ci



indicano il percorso e troppo spesso l’uomo miope investe nel superfluo che appaga il senso 
del potere e non opera per la realizzazione del necessario. 

Sono 168 milioni i bambini e gli adolescenti costretti a lavorare in un mondo in cui oltre 200 
milioni di adulti sono disoccupati. Il lavoro è un diritto. A loro è negato un diritto fondamentale. 
A quei bambini viene rubata l’infanzia e anche il futuro.  Il messaggio dei nostri giovani all’Expo
oggi per un NO al lavoro minorile e un Si a una istruzione di qualità per tutti ci sprona a 
riflettere, ci sollecita ad agire efficacemente. Insieme. Nell’ascoltarli, nel valorizzare la loro 
creatività e il loro talento li rendiamo a pieno titolo attori partecipi di un necessario e urgente 
processo di cambiamento!

Grazie ancora a tutti voi !


